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REPERTI

BLATTARIA, BLATTIDAE

Blatta orientalis Linnaeus, 1758

	 SARDEGNA. Quartu Sant’Elena (Cagliari), località Flumini, VII.2005, D. Cillo leg., 1 ♀ 
(coll. D. Cillo, Cagliari); idem, 16.VI.2007, D. Cillo leg., 1 ♂ (coll. D. Cillo, Cagliari). Maracala­
gonis (Cagliari), località Torre delle Stelle, 17.VII.2009, D. Cillo leg., 1 ♂ (coll. D. Cillo, Cagliari). 
Villaputzu (Cagliari), in urbe, VII.2004, D. Cillo & E. Bazzato leg., 1 ♀ (coll. D. Cillo, Cagliari).

	 Nuove località per la Sardegna di specie cosmopolita (sensu Vigna Taglianti et al., 1993), in 
Italia probabilmente parautoctona (sensu Zapparoli, 2008).
	 Blatta orientalis è presente in tutta Italia (Fontana et al., 2002); in Sardegna è “ufficialmente” 
conosciuta di poche località sparse, per lo più in base a vecchi reperti: Is Pauceris e Is Antiogus, 
all’interno di abitazioni (Giglio-Tos, 1913); Sorgono (Nuoro), 1914, det. M. Wegener (Krausse, 
1915); Sassari (Sassari), 1934 e 1956 (Nadig & Nadig, 1934; Failla & Messina, 2005); località 
ignota, in urbe, IX.1981 (Costa, 1882); Stintino (Sassari), 1 ninfa, 18.IV.1988 (Schmidt & Her-
mann, 2000); Oristano (Oristano), 1 ♀, 19.V.1991 (Schmidt & Hermann, 2000); Posada (Nuoro), 
zona lacustre vicino al mare, 1965 (Failla & Messina, 2005); Aritzo (Nuoro), casa cantoniera, 
1936 (Failla & Messina, 2005); Isola di San Pietro (Cagliari), Carloforte e Stagno Vinagra, 
12.V.1988 e 11.VI.1989, M. Galdieri leg., molti ♂♂ e ♀♀ (Baccetti, 1991); Cagliari (Cagliari), 
1934 (Nadig & Nadig, 1934); subregione del Sarrabus (Cagliari), 1878 (Failla & Messina, 2005). 
In realtà la specie in Sardegna è capillarmente diffusa, come testimoniano i numerosi nomi vol-
gari con cui è conosciuta localmente (Pisano et al., 2003).
	 Fontana et al. (2002) nel Veneto segnalano una diminuzione dei ritrovamenti di Blatta orien-
talis e la sua progressiva sostituzione da parte di Blattella germanica (Linnaeus, 1767) (Blattaria, 
Blattellidae) che è meglio adattata a vivere nelle abitazioni; anche in Sardegna, è stata osservata 
una situazione simile, Blatta orientalis si è infatti rarefatta perfino nelle località dove era abbon-
dante, come nel capoluogo cagliaritano (Cillo & Bazzato, dati inediti), dove è stata sostituita da 
altre specie che hanno occupato la sua stessa nicchia ecologica, come Periplaneta americana 
(Linnaeus, 1758) (Blattaria, Blattidae) e Blattella germanica (Linnaeus, 1767) (Blattaria, Blattel-
lidae) (osservazioni personali), nonché Shelfordella lateralis (Walker, 1868) (Blattaria, Blattidae) 
(Cillo et al., 2009).
	 Nelle nuove località sopraelencate la specie è stata sempre trovata in prossimità o all’interno 
di abitazioni, alcune volte in compagnia di altri Blattoidei antropofili: i due esemplari di Quartu 
Sant’Elena sono stati reperiti in prossimità di uno scarico fognario danneggiato, in convivenza 
con una colonia di Periplaneta americana (Linnaeus, 1758) (Blattaria, Blattidae); l’esemplare 
di Maracalagonis è stato osservato mentre vagava sul terreno in prossimità di alcune abitazioni; 
il reperto di Villaputzu è stato trovato all’interno di una pizzeria. Tutti gli esemplari sono stati 
osservati e raccolti durante le ore notturne.
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Davide Cillo e Erika Bazzato

HEMIPTERA, THAUMASTOCORIDAE

Thaumastocoris peregrinus Carpintero & Dellapé, 2006

	 SARDEGNA. Cagliari, Città, 24.X.2014, A. Rattu leg., 1 ex. (coll. A. Rattu, Cagliari); ibi-
dem, 25.X.2014, A. Rattu leg., 1 ex. (coll. A. Rattu, Cagliari).

	 Prima segnalazione per la Sardegna di specie originaria dell’Australia, conosciuta di altre 
regioni d’Italia (Inghilesi et al., 2013), recentemente inserita nell’Alert list delle entità in quaran-
tena dall’European and Mediterranean Plant Protection Organization per l’elevato potenziale di 
diffusione tra i continenti e la forte espansione osservata negli ultimi dieci anni nelle piantagioni 
a Eucalyptus e Corymbia (Myrtales, Myrtaceae) di numerose parti del mondo (Eppo, 2012). T. 
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peregrinus risulta infatti ormai presente in: Sud America (Uruguay, Paraguay, Brasile, Cile, Ar­
gentina), Africa (Kenya, Malawi, Zimbabwe, Sud Africa), Oceania (Australia e Nuova Zelanda), 
così come in Europa (Italia e Portogallo) (Eppo, 2012).
	 Il primo record europeo è stato registrato in Italia, nel parco urbano di Santa Maria di Galeria 
a Roma (Lazio) su esemplari di E. camaldulensis, E. gomphocephala, E. bridgesiana e persino 
su sette ibridi (sei ibridi di E. camaldulensis X E. bicostata e un ibrido di E. camaldulensis X 
E. grandis) (Laudonia & Sasso, 2012). Dopo il primo ritrovamento nel territorio laziale, Sasso 
et al. (2014) hanno segnalato la specie anche per la Toscana (a Orbetello e Capalbio (GR), su E. 
camaldulensis), e la Campania (a Cercola, Ponticelli, Barra, Scampia, San Giorgio a Cremano e 
Poggioreale (NA), su E. camaldulensis e E. globulus). T. peregrinus è stato inoltre registrato in 
Sicilia (Carapezza, 2014; Suma et al., 2014) e con la presente nota anche in Sardegna.
	 Gli esemplari sardi reperiti nell’ambiente urbano di Cagliari in prossimità di terreni piantu-
mati a E. camaldulensis e E. globulus, rappresentano i primi ritrovamenti di questa specie aliena 
dannosa per le piantagioni di Eucalyptus, ormai da lungo tempo considerate nell’isola come una 
grande fonte economica per la produzione di biomasse combustibili, estrazione di cellulosa, pro-
duzione di miele uniflorale e/o per altri scopi industriali.
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Andrea Rattu, Erika Bazzato e Davide Cillo

COLEOPTERA, LATRIDIIDAE

Adistemia watsoni (Wollaston, 1871)

	 SARDEGNA. Laconi (Oristano), Foresta demaniale di Funtanamela, 500 m s.l.m., 8.I.2014, 
L. Fancello leg., 1 ♀ (coll. L. Fancello, Cagliari); Galtellì (Nuoro), riva destra del Fiume Cedrino, 
55 m s.l.m., 6.XI.2014, L. Fancello leg., 1 ♀ (coll. L. Fancello, Cagliari).

	 Prima segnalazione per la Sardegna di specie subcosmopolita (sensu Vigna Taglianti et al. 
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1999), segnalata in Europa di Belgio, Danimarca, Finlandia, Francia, Germania, Gran Bretagna, 
Grecia, Irlanda, Lettonia, Madeira (patria tipica), Norvegia, Olanda, Penisola Italiana, Portogallo, 
Repubblica Ceca, Sicilia, Spagna, Svezia, Svizzera (Audisio et al., 1995; Johnson, 2007; Rücker, 
2010; Papadopoulou & Buchelos, 2011).
	 Le altre specie del genere vivono solo in America centrale e meridionale (Dajoz, 1976; 
Hartley & McHugh, 2010) e tale area è forse anche quella di origine di Adistemia watsoni. 
Specie sporadica in ambienti naturali e di difficile osservazione, considerata da Hinton (1941, 
1945) di importanza economica, in quanto talvolta osservabile su derrate alimentari conservate 
(frutta e cereali), ma in realtà micetofaga preferibilmente legata ad Ascomiceti e rinvenibile in 
ambienti naturali sotto cortecce, detriti vegetali e nidi di uccelli (Hinton, 1941, 1945; Aramburu 
et al., 2009; Papadopoulou & Buchelos, 2011; Quiroz-Gamboa & Serna, 2011), in ambienti 
urbani nei nidi di piccioni (Lefkovitch, 1960; Peez, 1967) e nei loro accumuli di guano (Owen, 
2000), costituendo anche un elemento caratteristico della microfauna parietale delle pareti umide 
di cantine e abitazioni (Espaňol, 1946; Fancello, dati inediti: osservazioni personali in vecchi 
edifici nelle aree metropolitane di Barcelona e Zaragoza in Spagna). La specie è anche segnalata 
come infestante in biblioteche pubbliche (Quiroz-Gamboa & Serna, 2011) e in collezioni museali 
naturalistiche, erbari del Natural History Museum di Londra (Hinton, 1941, 1945) e dell’Ipswich 
Museum della contea di Suffolk, Inghilterra (Nash, 2012); collezioni di mammiferi e uccelli, del 
Museo di Grenoble, Francia, con infestazione massiccia della pelliccia e del piumaggio (Lesei-
gneur & Moussa, 1989). Owen (2000) ipotizza che le buone capacità di dispersione di Adistemia 
watsoni (specie non volatrice) possano essere spiegate anche con il trasporto passivo per mezzo 
di uccelli.
	 Gli esemplari rinvenuti in Sardegna sono stati raccolti in ambiente naturale, molto lontano da 
aree urbane, vagliando fogliame umido di lettiera, in foresta a prevalenza di Quercus ilex (Laco-
ni) e in macchia mediterranea degradata a prevalenza di Pistacia lentiscus (Galtellì).
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Luca Fancello e Davide Cillo

COLEOPTERA, TENEBRIONIDAE

Scaurus tristis A.G. Olivier, 1795

	 CORSICA. Bonifacio, Porto, 12.V.2009, E. Bazzato leg., 1 ♂ (coll. D. Cillo, Cagliari).

	 Prima segnalazione certa per la Corsica di specie a corotipo W-Mediterraneo (Vigna Taglian-
ti et al., 1993).
	 Scaurus tristis è presente in: Francia mediterranea, Italia peninsulare, Sardegna, Sicilia, Mal-
ta, Gozo (Mifsud & Scupola, 1998; Lillig et. al., 2012) e Maghreb (dal Marocco orientale alla 
Tunisia centrale) (Canzoneri, 1979; Aliquò & Leo, 1996, 1999; Labrique & Chavanon, 2002). 
La specie è inoltre citata da Español (1960) di diverse località spagnole (incluse le Isole Baleari) 
e portoghesi, ma questi record non sono stati ripresi in altri lavori recenti (Aliquò & Leo 1996, 
1999; Fattorini, 2004), ad eccezione di Fattorini (2007) che nella geonemia della specie la indica 
anche delle Isole Baleari, e di Löbl et al. (2008) che la indicano anche per la Spagna. Generiche 
indicazioni per la Grecia continentale e la Svizzera (Löbl et al., 2008), sono forse basate su 
esemplari introdotti accidentale per cause antropiche, come avvenuto in località del Mediterra-
neo orientale (cfr. Fattorini, 2000). In Italia la specie è nota di Sardegna, Sicilia, di alcune isole 
circumsiciliane (Lipari, Salina, Stromboli, Alicudi, Panarea, Ustica, Levanzo, Favignana, Linosa, 
Lampedusa) (Fattorini, 2011), di Campania, Puglia, Calabria e per la Lucania (Aliquò & Leo, 
1996, 1999; Aliquò et al., 2006), regione storica comprendente quasi tutta l’odierna Basilicata, 
i territori a ovest del Cilento (oggi campani) e quelli a sud-ovest del Fiume Lao (attualmente 
calabresi). Scaurus tristis è stato inoltre segnalato delle Marche sulla base del ritrovamento di 
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un unico esemplare presumibilmente introdotto accidentalmente e la presenza di una popolazio-
ne stabile in questa regione necessita quindi di essere confermata (cfr. Giovagnoli et al., 2012; 
Aliquò & Soldati, 2014). In Sardegna Scaurus tristis risulta molto ben distribuito e raggiunge 
il suo areale più settentrionale nella foce del Fiume Coghinas, sita nel Comune di Valledoria in 
Provincia di Sassari (P. Leo, comm. pers.).
	 In Corsica la specie era già citata per Bonifacio da Paulian (1946), ma Aliquò & Leo (1996) 
ne hanno ritenuto la presenza in quest’isola meritevole di conferma e sebbene successivamente 
gli stessi autori (Aliquò & Leo 1999) e Fattorini (2004) abbiano indicato anche la Corsica nella 
geonemia della specie, nei più recenti contributi sui Tenebrionidae dell’isola (Soldati & Coache, 
2004, 2005; Soldati, 2007, 2010), la specie non è stata più confermata. 
	 Nella suddetta località corsa, la specie è stata reperita in associazione con Akis bacarozzo 
(Schrank, 1786) (Tenebrionidae), in una zona cespugliosa e sotto una grossa roccia carbonatica 
posta esternamente ad una delle tante cavità calcaree situate nelle immediate vicinanze del Porto 
di Bonifacio. 
	 Solitamente legata agli ambienti sabbiosi o xerici, la specie manifesta, come altre congeneri, 
tendenze antropofile (cfr. Aliquò & Leo, 1996). L’uomo costituisce una componente imprescindi-
bile nelle dinamiche dispersive di alcune specie, specialmente di quelle antropofile (cfr. Inghilesi 
et al., 2013), pertanto, anche la presenza di Scaurus tristis in Corsica potrebbe essere dovuta a 
cause antropiche, similmente a quanto ritenuto da Fattorini (2000) per la sua introduzione acci-
dentale (mediante i trasporti) a Creta e in altre località del Mediterraneo orientale. 
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NEUROPTERA, CONIOPTERYGIDAE

Coniopteryx esbenpeterseni Tjeder, 1930

	 Basilicata. Spinoso, (Potenza), 593 m s.l.m., N 40°16,337’ E 15°59,476’, 15.V.2012, A. 
Letardi leg., retino, 1 ♂ e 1 ♀ (coll. A. Letardi, Roma).

	 Prima segnalazione per la Basilicata. Specie legata a latifoglie, soprattutto dei generi Quer-
cus, Carpinus e Crataegus, ma comune anche nei frutteti. In Europa meridionale è forse il coniot-
terigide più comune nei frutteti, in particolare nei pescheti, con larve ed adulti predatori attivi di 
acari fitofagi quali ad esempio Tetranychus urticae Koch, 1836. Raccolta tra il livello del mare e 
i 1700 m in ambienti boscati tendenzialmente aridi (Aspöck et al., 1980); comunissima su cortine 
continue di vegetazione poste in ambienti soleggiati, ma non aperti e ventilati, e siepi di recin-
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zione di piccoli giardini. È presente in natura allo stato adulto da aprile a settembre con, in Italia, 
tre generazioni annue con periodi di volo in aprile-maggio, giugno-luglio ed agosto-settembre, e 
picco di densità in giugno; nell’Italia meridionale ed insulare era già nota per le regioni Puglia, 
Calabria e Sicilia (Letardi, 2005, 2014). 
	 Gli esemplari sono stati raccolti nel corso di indagini entomologiche realizzate in un’area 
della val d’Agri nell’ambito del progetto ENEA AGRIVAL (aree AGRIcole ad alto VALore 
naturalistico dell’alta val d’Agri) (Agroalimentare art. 2 comma 44, Finanziaria 2010).
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NEUROPTERA, ASCALAPHIDAE

Libelloides longicornis (Linnaeus, 1764)

	 MOLISE. Vastogirardi (Isernia), Riserva Naturale Statale di Bosco di Mezzo, 1007 m, 
41°44’19’’N 14°44’36’’E, 22:VII.2014, D. Birtele leg., Progetto LIFE09 ENV/IT/000078, [rac-
colta diretta] radura in faggeta, 1 ♀ (coll. Centro Nazionale per lo Studio e la Conservazione della 
Biodiversità Forestale “Bosco Fontana”, Sede di Bosco Fontana, Marmirolo (Mantova)); ibidem, 
23.VII.2014, D. Badano leg., 2 ♀♀, idem, (coll. D. Badano, Taggia (Imperia)).

	 Prima segnalazione per il Molise di specie a corotipo S-Europeo (Letardi, 2007), diffusa dalla 
Penisola Iberica alla Germania meridionale (Aspöck et al., 1980, 2001). In Italia risulta comune 
ed ampiamente distribuita, essendo ora segnalata per tutte le regioni tranne Puglia, Sicilia e Sar-
degna ([Bernardi] Iori et al., 1995; Letardi, 2000, 2007). Nel nostro Paese questo Ascalafide è 
generalmente legato a praterie e radure di zone montane, pur potendosi occasionalmente reperire 
anche a quote inferiori, mentre appare frequente in ambienti mediterranei in altre parti del suo 
areale (Puisségur, 1967, sub Ascalaphus longicornis (Linnaeus, 1764); Pantaleoni, 1990; Badano 
& Pantaleoni, 2014).
	 La larva vive al suolo, negli stessi ambienti frequentati dagli adulti ove preda all’agguato; è 
altamente criptica, ricoprendosi il corpo di detriti (Badano & Pantaleoni, 2014). Gli adulti, relati-
vamente tardivi rispetto ad altre specie congeneri, sono attivi da giugno ad agosto (Aspöck et al., 
1980). 
	 Gli esemplari esaminati sono stati raccolti in una radura situata in un bosco misto di faggi 
(Fagus sylvatica) e cerri (Quercus cerris), durante campionamenti dell’entomofauna eseguiti 
nell’ambito del progetto LIFE09 ENV/IT/000078, Manfor CB.D (www.manfor.eu). La riserva, 
inclusa nel SIC IT7212124 e nella ZPS IT7221132, è gestita dal Corpo Forestale dello Stato. 
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LEPIDOPTERA, EREBIDAE

Parascotia fuliginaria (Linnaeus, 1761)

	 CALABRIA. Mongiana (Vibo Valentia), Riserva Naturale Biogenetica Statale di Marchesa-
le, 38°30’N 16°14’E, 1143 m, 18.VII-1.VIII.2012, Malaise trap, Angilletta leg., Progetto LIFE09 
ENV/IT/000078, 1 ♂ (coll. Centro Nazionale per lo Studio e la Conservazione della Biodiversità 
Forestale “Bosco Fontana”, Sede di Bosco Fontana, Marmirolo (Mantova)).

	 Prima segnalazione per l’Italia meridionale. Specie diffusa in tutta Europa, Asia minore, Cau-
caso (cfr. Berio 1991; Karsholt & van Nieukerken, 2013) ed introdotta in Canada (Zahiri et al., 
2014). In Italia, la specie era nota delle seguenti regioni: Valle d’Aosta (Hellmann et al., 1999), 
Piemonte (Hellmann & Bertaccini, 2004), Lombardia (Föhst, 1991; Huemer, 2004), Trentino-Al-
to Adige (Wolfsberger, 1971; Huemer, 1997), Veneto (Huemer & Triberti, 2004), Friuli-Venezia 
Giulia (Huemer & Morandini, 2006), Liguria (Arnscheid, 1999), Emilia-Romagna (Fiumi & 
Camporesi, 1988), Toscana (cfr. Dapporto et al., 2005a, b), Lazio (Zilli et al., 2001; Mazzei et al., 
2014; Pinzari et al., 2010) e Sardegna (Berio, 1991). Specie generalmente rara in Italia centrale, 
dove è stata prevalentemente raccolta in località montane; la stazione più meridionale in Italia era 
la Tenuta Presidenziale di Castelporziano, presso Roma (Zilli et al., 2001; Pinzari et al., 2010). Le 
antiche segnalazioni per la Sicilia, riprese da Berio (1991) ed evidentemente anche da Karsholt 
& van Nieukerken (2013), sono da attribuire a P. nisseni Turati, 1905 (cfr. Zilli et al., 2001). 
Parascotia fuliginaria è strettamente saproxilica, poiché la larva si nutre di funghi e licheni che 
crescono sul legno morto in boschi mesofili chiusi (Berio, 1991; Pinzari et al., 2010). In Italia, 
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l’adulto ha fenologia compresa tra giugno e luglio (Berio, 1991). L’esemplare esaminato è stato 
catturato con una trappola Malaise, collocata in faggeta, nell’ambito del progetto LIFE09 ENV/
IT/000078, Manfor CB.D (www.manfor.eu), volto allo studio della biodiversità delle faggete 
italiane. La località di raccolta è situata in una Riserva gestita dal Corpo Forestale dello Stato.
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HYMENOPTERA, SPHECIDAE

Sceliphron curvatum (Smith, 1870)

	 SARDEGNA. Quartu Sant’Elena (Cagliari), 23.VII.2009, E. Bazzato leg., 1 ex., E. Bazzato 
& D. Cillo det. (coll. E. Bazzato, Quartu Sant’Elena, Cagliari); Cagliari, Stagno Molentargius-
Saline, 2.VIII.2010, D. Cillo leg., 1 ex. (coll. D. Cillo, Cagliari); Cagliari, in urbe, 1.VIII.2012, D. 
Cillo leg., 1 ex. (coll. D. Cillo, Cagliari); Sinnai (Cagliari), località San Gregorio, 1.VIII.2010, A. 
Rattu leg., 2 exx. (coll. D. Cillo, Cagliari). Villacidro (Medio Campidano), dint. L. di Montiman-
nu, 256 m, UTM WGS84 32S 0474156 4363150, 10.VII.2006, M. Mei leg., 2 exx. (coll. Centro 
Nazionale per lo Studio e la Conservazione della Biodiversità Forestale “Bosco Fontana”, Sede 
di Bosco Fontana, Marmirolo (Mantova); coll. M. Mei, Roma); Domusnovas (Carbonia-Iglesias), 
dint. Punta Planotzara, 360 m, UTM WGS84 32S 0465515 4356209, 13.VII.2006, M. Mei leg., 
1 ex. (coll. M. Mei, Roma).

	 Nuovi reperti per la Sardegna meridionale di specie nativa dell’Asia Centrale, introdotta alla 
fine degli anni ’70 in Europa dov’è in forte espansione e presente ormai in gran parte delle regioni 
centro-meridionali (Van der Vecht, 1984; Castro, 2010; Ćetković et al., 2004, 2011; Schmid-
Egger, 2005; Pulawski, 2003). 
	 I primi ritrovamenti in Italia sono stati documentati da Scaramozzino (1995) a Lignano Sab-
biadoro (Udine, Friuli-Venezia Giulia), nella città di Torino (Piemonte) e in Veneto. In seguito, 
Sceliphron curvatum si è rapidamente diffuso nel territorio italiano ed è stato segnalato di quasi 
tutte le regioni peninsulari e delle isole maggiori (Scaramozzino, 1996; Grillenzoni & Pesarini, 
1998; Pagliano et al., 2000; Hellrigl, 2001, 2004; Pagliano & Negrisolo, 2005; Pagliano, 2009; 
Olivieri, 2010; Ceccolini & Paggetti, 2011; Adamo, 2011).
	 La presenza di Sceliphron curvatum in Sardegna è riportata da Pagliano et al. (2000) che ci-
tano un avvistamento del giugno 1996 senza includere dati precisi di località e cattura, nonché da 
Pagliano (2009) per Cagliari e da Cillo et al. (2009), grazie al ritrovamento nel territorio sadalese 
(regione storica della Barbagia di Seulo nella Sardegna centrale) di dieci individui attualmente 
conservati in diverse collezioni (coll. E. Bazzato, Quartu Sant’Elena; coll. D. Cillo, Cagliari; coll. 
F. Fois, Cagliari; coll. D. Sechi, Cagliari).
	 I nuovi dati di cattura testimoniano la diffusione e l’acclimatazione anche nell’estremo sud 
dell’isola. 
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